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La presenza dell’orso sulle
montagne della regione deve
essere vista come una risorsa e
non con timore, purché siano
rispettate le precauzioni e le
cautele nei comportamenti da
tenere nei confronti di questi
plantigradi, come di altri animali
selvatici. E’ quanto hanno tenuto
a ribadire i rappresentanti del
Corpo forestale regionale, della
Direzione centrale delle risorse
rurali, agroalimentari e
forestali, dell’università di
Udine, del Parco delle Prealpi
Giulie, in occasione
dell’illustrazione delle attività
compiute dal Cfr per il
monitoraggio della presenza
degli animali. I forestali hanno
da tempo posizionato
fototrappole all’infrarosso.
Inoltre si è proceduto alla
distribuzione agli allevatori e ai
detentori di animali da cortile
delle zone interessate dalla
presenza del plantigrado di reti
elettrificate per proteggerli
dall’appetito dell’animale.
L’orso è infatti un carnivoro. La
sua presenza sulle montagne
della regione è un segnale
importante della qualità
dell’ambiente naturale del Friuli

Venezia Giulia. L’azione del
Corpo forestale per il
monitoraggio della presenza dei
plantigradi sul territorio e per il
supporto alla popolazione
interessata si svolge nell’ambito
del progetto comunitario “Life
arts”. E’ infatti prevista
l’istituzione di gruppi
d’intervento, che potranno
risolvere eventuali situazioni
problematiche legate alla
presenza dell’orso.
Parallelamente sono in
programma incontri di
sensibilizzazione per operatori
turistici, agricoltori, apicoltori,
frequentatori delle zone boscate
che potrebbero venire a contatto
con questi animali. Si sta inoltre
formando personale
specializzato per porre in essere
misure finalizzate a tenere sotto
controllo l’animale. La Regione
ha già distribuito 90 reti
elettrificate nelle zone
interessate dalla presenza degli
orsi. Negli ultimi anni nel corso
dell’attività di campionamento
della specie sono stati censiti
undici esemplari di orso presenti
sulle montagne del Friuli Venezia
Giulia, provenienti dai Balcani e
dal Trentino.

La presenza del plantigrado in Friuli
monitorata dal Corpo forestale regionale
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